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Al Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 
Matteo Richetti  
Sede 
 

 
 
 

INTERPELLANZA 
 
 
 
Il sottoscritto Consigliere; 
 
premesso che la casa di riposo “Villa del Pensionato”di Rocca San Casciano (FC), 
rinnovata completamente da circa due anni, vanta oggi più di 24 posti letto, di cui 9 
protetti tutti in ambienti ristrutturati a nuovo; 
 
premesso inoltre che la medesima struttura è entrata dal giugno scorso a far parte  
dell’Asp distrettuale di Forlì, ma che oggi rischia di essere abbandonata nello svolgimento 
delle proprie attività  già aggravate delle notevoli difficoltà; 
 
considerato che lo spirito della costituzione dell’Asp dovrebbe essere  quello di affrontare 
e risolvere in rete i problemi non solo economici, ma anche quelli sociali per una maggiore 
integrazione dei vari territori; 
 
considerato inoltre che le zone collinari e montane  della nostra Regione non si possono 
spogliare dei servizi assistenziali- socio-sanitari essenziali, fra cui quelli rivolti alle persone 
più deboli e in difficoltà, come la popolazione anziana; 
 
rilevato che questi territori e le proprie popolazioni, svolgono un servizio fondamentale di 
tutela e salvaguardia del territorio più generale della Regione e dello Stato, spesso non  
riconosciuto a livello economico e sociale; 
 
rilevato altresì che i servizi in oggetto offerti non si possono considerare secondari o 
superflui, ma essenziali, basati sul diritto di restare nel proprio paese o territorio per 
trascorrere una vecchiaia serena; 
 



evidenziato che occorre individuare al più presto  una modalità che salvaguardi in ogni  
Comune la sussistenza del servizio, modulando le risorse al fine di non penalizzare il 
territorio, che con grande dispendio di risorse economiche anche proprie, ha creato 
strutture la cui sopravvivenza non può pertanto essere messa a rischio; 
 
tenuto conto  che le istituzioni che si occupano di questi territori e di questa popolazione, 
specialmente i Comuni, sono quelli più in difficoltà economica per la crisi generale; 
 
atteso che è alquanto importante e  necessario rafforzare la struttura di Rocca San 
Casciano penalizzata in passato dalla scarsità di posti protetti attribuiti a livello di 
conferenza socio sanitaria, consentendole di raggiungere una sostenibilità economica.  
 
atteso inoltre che non è ammissibile l’abbandono della struttura da parte di coloro che 
hanno creduto nella trasformazione pubblica, effettuata mediante delibera della giunta 
regionale n. 247 del 3/3/2008 e che ora, la Regione Emilia Romagna  non possono 
disinteressarsi del futuro della stessa, evitando di sostenerla in un necessario aumento dei 
posti letto per fare fronte anche al fisiologico incremento della domanda di servizi; 
 
 

 INTERPELLA  

La Giunta regionale per sapere: 

 
  Quali iniziative intenda assumere per salvaguardare i servizi assistenziali- socio- 

sanitari  nei territori di collina e montagna, in particolare nel Comune di Rocca 
San Casciano (FC), fra cui la casa di riposo “Villa del Pensionato” di natura 
pubblica, resa tale con delibera di giunta regionale n. 247 del 3/3/2008, con relativi 
posti protetti  già individuati e quindi da non ridurre ; 

 
 Se non si ritenga opportuno rafforzare gli impegni a favore di questa casa di riposo 

al fine di non costringere queste strutture ad una lotta per la sopravvivenza, con 
conseguenze gravissime per tutta la popolazione e il futuro della salvaguardia di 
questi territori; 
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